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Domenica 3 novembre 2024 – XXXI Domenica del Tempo Ordinario | anno B 

 

  Dal Vangelo secondo Marco – Mc 12,28-34

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». 

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 

cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo 

come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi». 

Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con 

tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i 

sacrifici». Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno 

aveva più il coraggio di interrogarlo. 

I due cuori - Commento di p. Ermes Ronchi

Qual è, fra tutti, il più grande comandamento?  

Aiutaci a ritornare al semplice, al principio di tutto... 

Gesù lo fa, uscendo dagli schemi con una risposta che tra i 

comandamenti non c’è.  

Che bella la libertà, l’intelligenza anti conformista di Gesù, 

icona limpidissima della libertà e dell’immaginazione. 

La risposta comincia con un verbo: tu amerai, al futuro, a 

indicare una storia in-finita, perché l’amore è il futuro 

del mondo, perché senza amore non c’è futuro per 

l’umanità. 

Prima però del “più grande” Gesù evoca un 

‘comandamento zero’: shemà, ascolta, ricordati, non 

dimenticare, tienilo legato al polso, mettilo come sigillo 

sul cuore, come gioiello davanti agli occhi... Fa tenerezza 

un Dio che chiede: “Ascoltami, per favore”. Ascoltare è 

amare. 

Amerai con tutto il cuore; non da sottomesso, ma da 

innamorato.  

Qualcuno ha proposto un’altra traduzione: amerai Dio 

con tutti i tuoi cuori. Come a dire: con il tuo cuore di luce 

e con il cuore d’ombra, amalo con il cuore che crede e 

anche con il cuore che dubita; come puoi, come riesci, 

magari col fiatone, quando splende il sole e quando si fa 

buio, e a occhi chiusi quando hai un po’ paura, anche con 

le lacrime. Santa Teresa d’Avila in una visione riceve 

questa confidenza dal Signore: “Per un tuo ‘ti amo’ 

rifarei da capo l’universo”. 

Con tutta la tua mente. Amore intelligente deve essere; 

che vuole conoscerlo, studiarlo, capirlo di più.     

Parlare e cantare e scrivere di lui, una preghiera, una 

canzone, una poesia d’amore al tuo amore... 

In fondo, nulla di nuovo. Le stesse parole le ripetono i 

mistici di tutte le religioni, i cercatori di Dio di tutte le fedi, 

da millenni. 

La novità evangelica è nell’aggiunta inattesa di un 

secondo comandamento, che è simile al primo... Il genio 

del cristianesimo dice: amerai l'uomo è simile 

all'amerai Dio. Il prossimo è simile a Dio. Il prossimo 

ha volto e voce, fame d’amore e bellezza, simili a Dio. 

Cielo e terra non si oppongono, si abbracciano. Vangelo 

strabico, verrebbe da dire: un occhio in alto, uno in basso, 

occhi nel cielo e piedi per terra. 

Ma chi è il mio prossimo? Gli domanderà un altro 

dottore. Ho trovato una risposta che mi ha allargato il 

cuore, quella di Gandhi, un non cristiano: “il mio 

prossimo è tutto ciò che vive con me, su questa terra”, 

le persone, ma anche l’acqua, il sole, il fuoco, le nuvole, le 

piante, gli animali.  

Sorella madre terra e tutte le sue creature.  

Il comandamento diventa: Ama la terra come ami te 

stesso, amala come l’ama Dio. Vivere è convivere, esistere 

è coesistere. Non già obbedire a comandamenti o 

celebrare liturgie, ma semplicemente, meravigliosamente, 

felicemente: amare. 

«Dio non fa altro che questo, tutto il giorno: sta sul 

lettuccio della partoriente e genera» (M. Eckhart).  

Che cosa genera? Amore, che è vita. 
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Avvisi e informazioni comuni 
 
 

 

✓ Dono una spesa: Domenica 3 novembre si raccolgono i pacchi spesa dell'iniziativa mensile "DONO UNA SPESA". Chi 

desidera partecipare può consegnare il pacco spesa a Camposampiero in Casa della Carità dalle 9 alle 11, a Rustega in 

cappellina dalle 9 alle 11. 

✓ Ritiro intervicariale per i sacerdoti: Giovedì 7 novembre i sacerdoti sono impegnati dalle 9 alle 14 in un ritiro spirituale 

insieme ai confratelli della diocesi. 

✓ Giornata del ringraziamento: Domenica 10 novembre 74^ giornata del ringraziamento.  

✓ Sussidi di preghiera per il tempo di Avvento: l’Azione Cattolica diocesana ha predisposto un sussidio di preghiera 

personale per il tempo di Avvento, uno strumento prezioso per vivere al meglio l’itinerario di preparazione al Natale. 

Quanti sono interessati possono lasciare il proprio nominativo nelle sacrestie o in canonica Camposampiero (anche 

tramite telefonata 049 5790055) entro Domenica 17 novembre, per poter provvedere all’ordine.  

✓ Corso fidanzati in preparazione al matrimonio cristiano: sono aperte le adesioni al corso fidanzati proposto dalla 

nostra Collaborazione pastorale che inizierà sabato 25 gennaio 2025. Info nelle locandine e nel sito 

www.collaborazioneantoniana.it. Per le iscrizioni inviare email entro Natale a: fidanzati.antoniana@gmail.com. Passare 

parola alle coppie interessate. 

✓ La diocesi di Treviso si fa comunità energetica: entra a far parte della nostra comunità energetica! La comunità 

energetica rinnovabile (Cer) è una forma partecipativa volta a promuovere lo sviluppo, la produzione, il consumo e la 

condivisione di energia prodotta da fonti rinnovabili il cui principale obiettivo è fornire benefici economici, sociali e 

ambientali al territorio in cui opera. Info allo 0422.416700 oppure scrivere a fondazione.energy@diocesitreviso.it. Depliant 

informativi e dettagliati alle porte delle Chiese. 

✓ Disponibilità per le confessioni: ogni Sabato dalle 17 alle 18 in entrambe le Chiese. 

✓ Intenzioni S. Messe: le intenzioni siano consegnate entro la settimana precedente, il giovedì (altrimenti non si potrà 

garantire la loro pubblicazione). L’offerta è libera, con l’indicazione di 10 € (ad ogni intenzione corrisponde una 

celebrazione, le intenzioni in più saranno affidate ad altri sacerdoti o missionari). 

 

Parrocchia Ss. Pietro e Paolo in Camposampiero 
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it

✓ S. Messa in suffragio di mons. Pietro Fietta: Domenica 10 novembre alle ore 11 in chiesa Ss. Pietro e Paolo a 

Camposampiero sarà la celebrata la S.Messa per ricordare in modo particolare il ministero svolto in questa comunità da 

mons. Pietro Fietta. Presiederà la celebrazione mons. Giuseppe Rizzo, già vicario generale della nostra diocesi e canonico 

della Cattedrale di Treviso, che offrirà una testimonianza sull’esperienza sacerdotale di don Pietro.  

Alleghiamo a questo foglietto l’omelia tenuta da mons. Michele Tomasi durante le esequie di don Pietro che si sono 

svolte Mercoledì 30 ottobre a Casoni di Mussolente (VI). 

✓ Consiglio pastorale parrocchiale: è convocato per Giovedì 14 novembre alle 20.45 in oratorio per un primo incontro 

insieme a don Cristiano. 

✓ Presepe in allestimento: un grande grazie ai volontari – sempre generosi e bravissimi – che in questi giorni inizieranno 

l’allestimento del presepe nella nostra Chiesa.  

✓ Foto festa anniversari di matrimonio: sono disponibili in sacrestia. 

 
 

Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega  
Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it 

 

✓ Sono ripresi gli incontri dell’Azione Cattolica: Domenica 27 ottobre sono riprese le attività con grande entusiasmo di 

tutti! Grazie agli educatori per il loro prezioso servizio! Ricordiamo gli orari delle attività associative a Rustega: 

- ACR: Sabato pomeriggio dalle 15.30-17, in oratorio. 

- ACG: (per i giovanissimi e giovani dalla 1^ superiore alla 5^ superiore): in oratorio ogni Venerdì dalle 20.30 alle 22, a 

partire da Venerdì 8 novembre. 

- ADULTI: Mercoledì 6 novembre alle ore 20:45 in oratorio a Rustega, incontro per gli adulti di Ac di Rustega aperto 

anche ad adulti simpatizzanti. 

✓ Consiglio pastorale parrocchiale: è convocato per Martedì 19 novembre alle 20.45 in oratorio per un primo incontro 

insieme a don Cristiano. 

 

mailto:fidanzati.antoniana@gmail.com
mailto:fondazione.energy@diocesitreviso.it
mailto:camposampiero@diocesitv.it
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La Messa per i defunti, un atto di amore.  

Cosa succede se faccio celebrare una Santa Messa per un defunto? 
La celebrazione della Santa Messa per un defunto è un atto di preghiera e di intercessione a favore della sua anima. 

Durante la Messa, il sacerdote e la comunità pregano per l’anima del defunto, chiedendo a Dio di perdonare i suoi peccati, 

di concedere la pace e la gioia eterna e di accoglierlo alla Sua presenza. Le preghiere e le suppliche offerte durante la Santa 

Messa sono un segno di amore, di compassione e di speranza per l’anima dei nostri cari. Il culmine della celebrazione è 

l’offerta del sacrificio eucaristico, in cui il pane e il vino diventano il corpo e il sangue di Cristo.  

Questo sacrificio è offerto per il bene dell’anima del defunto, unendolo al sacrificio redentore di Cristo sulla croce.  

L’offerta del sacrificio eucaristico durante la Messa reca grandissimi benefici all’anima del defunto, lo aiuta a progredire 

verso la santità e la beatitudine eterna, sollevandolo dalle pene e donandoli pace.  

Le Sante Messe celebrate per i defunti sono considerate di grande importanza nella tradizione viva della Chiesa.  

La celebrazione di una Santa Messa per i defunti ha lo scopo di offrire il sacrificio 

eucaristico a beneficio e purificazione delle anime dei defunti. Le preghiere e il 

sacrificio di Cristo offerti durante la Messa aiutano le anime a purificarsi,                    

a raggiungere la pace e la gloria eterna.  

La Messa offre un’intercessione efficace perché si unisce al sacrificio redentore di 

Cristo sulla Croce.  

La Chiesa, come famiglia di Dio, riconosce che la vita dei credenti continua anche 

dopo la morte e che esiste una comunione spirituale tra coloro che sono ancora 

sulla terra e coloro che sono passati a una vita eterna. La celebrazione della Messa 

per i defunti è un modo per esprimere la nostra comunione, preoccupazione e 

amore per le anime dei nostri cari defunti. 

Le Sante Messe per i defunti non sono solo per il beneficio delle anime dei defunti, 

ma offrono anche un sostegno e un conforto per i vivi.  

Queste celebrazioni possono essere un’occasione per pregare per il defunto, per 

rinnovare la nostra speranza nella vita eterna e per ricevere la grazia e il conforto di 

Dio.  

La celebrazione della Messa per i defunti è un’opportunità straordinaria e unica per chiedere a Dio di perdonare i peccati 

delle anime dei defunti e di concedere loro la misericordia e la salvezza. Il sacrificio di Cristo durante la Messa ha il potere 

di espiare i peccati e di aprire la via alla vita eterna per le anime di coloro hanno lasciato questo mondo.  

Questa pratica ha radici antiche nella Chiesa e ha un significato profondo per i credenti. Celebrare la Messa per i defunti è 

un modo per mantenere viva la fede nella risurrezione dei morti e nella speranza della vita eterna. 

La Chiesa, come Corpo mistico di Cristo, continua l’opera di salvezza di Cristo nel mondo.  

Durante la Messa, la Chiesa offre preghiere, sacrifici e l’offerta del corpo e del sangue di Cristo per il beneficio delle anime 

di tutte le anime. 

La celebrazione della Messa per i defunti è anche un modo per esprimere gratitudine e amore verso i nostri cari defunti. 

Attraverso la Messa, offriamo a Dio il nostro ringraziamento per le loro vite, per il tempo che abbiamo condiviso con loro e 

per tutto il bene che hanno portato nel mondo. È anche un modo per mostrare il nostro amore e la nostra preoccupazione 

per le loro anime, pregando per il loro riposo eterno e la loro felicità in Dio. 

La celebrazione della Messa per i defunti è anche un modo per trasmettere la fede alle future generazioni.  

Attraverso questa pratica, insegniamo ai nostri figli e ai membri più giovani della comunità il valore supremo dell’anima, la 

preghiera per i defunti, la speranza nella vita eterna e la solidarietà con coloro che sono nel pianto.  

La celebrazione della Messa per i defunti ci immerge nella tradizione millenaria della Chiesa e ci aiuta a mantenere vive e 

significative queste verità di fede. 

Le Sante Messe per i defunti sono significative perché rappresentano un atto di intercessione e di profonda misericordia 

della Chiesa, un modo per esprimere gratitudine e amore, una comunicazione della speranza nella vita eterna, un mezzo 

per trasmettere la fede e un’opportunità per l’unione della comunità.  

Queste Messe offrono un beneficio spirituale reale alle anime dei defunti e un sostegno spirituale ai vivi che sono in attesa 

della beata speranza. 

 

Paolo Morocutti (Fonte: www.difesadelpopolo.it - 19 Febbraio 2024) 

 
 

 
 

http://www.difesadelpopolo.it/
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Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo 

 

SABATO  2 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

19.00 Ricordiamo tutti i defunti della Parrocchia. 

DOMENICA 3 

NOVEMBRE 

XXXI DEL 

T.O. 

8.00 Ricordiamo i defunti: Marco Guion; Ivona Andreini, Antonio, Carlo e Laura; Tamara Cargnin; Dina Squizzato, 

Onorio Bellotto; Gaetano Cappelletto, Rosa ed Emilio; Gino Gottardello e Agnese Artuso; Antonio Puttin, Luigia 

Pallaro, Maria Cadò; Alberto Parolin; Gianna e Luisa D’Ascoli; Fiorentino Pietrina e Giuseppe Pecoraro; Saverio e 

Rosetta Bumbaca; Defunti Rettore e Boschello, Pallaro Pierina, Fantinato Antonio; Chiggiato Graziano. 

9.30 Ricordiamo i defunti: Maria Gallo, Giuseppe Mezzalano; Def. Peron; Mura Rosanna e Abis Nicolò; Giovanni 

Gottardello, Giovan Battista Ventimiglia. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Antonio Targhetta; Maristella Scantamburlo; Ferdinando Bertolo; Mario Pinton; 

Giovanni Scarpazza, Albina e Alfeo; Carlo Pallaro, Maria, Adriano e Tamara; Fam. Cazzaro Luigi; Dina Carraro 

(Ann.) e Antonio Basso; Mario Martellozzo, Giovanni e Clara; Anselmo De Checchi ed Elena; Orlando Franco; Fam. 

Cagnin e Rubin; Gaetano Sambataro e Antonio Signorello, Diego e Maria. 

LUNEDÌ 4 
San Carlo Borromeo, vescovo (memoria) 

18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Giuseppina Petrin. 

MARTEDÌ 5 18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti della Parrocchia. 

MERCOLEDÌ 6 

10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti: Vittadello Silvio, Teresa, Giuseppe, Iolanda, Adimico Ida, 

Alfonso; Maria Favaro; Maria Antonietta Costa; Gino Costa e Lucia; Gianfranco Maragno; Riccardo Maragno e 

Maria Giovanna Cavinato. 

GIOVEDÌ 7                                                         18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Armando Targhetta. 

VENERDÌ 8                                                                                    18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Bustreo Federico e Antonia, Manuela e Lino. 

SABATO 9                                                                                                            

19.00 Ricordiamo i defunti: Luigi Fantinato; Odino e Maria Zanon; Rosa Vanili, Lino Mason e famigliari defunti; 

Anna Boromello e Pietro Gottardello; Paolo, Lino, Rina Liviero; Mario Fantinato; Paola Pinna (ann.) e Valter 

Cabras; Severino Maragno; Giuseppe Bernardi, Ines e Anna; Gioia Bernardi; Rita e Arnaldo Pallaro. 

DOMENICA 10 

NOVEMBRE 

XXXII DEL 

T.O. 

8.00 Ricordiamo i defunti: Marco Guion; Fam. Tonello Segato; Dina Squizzato e Onorio Bellotto; Bunbaca Saverio 

e Rosetta. 

9.30 Ricordiamo i defunti: Laura Bortolato, Def. Fam. Bortolato; Rita Ballan (4° ann.); Maria Ferro, Elena Pierobon, 

Natale Ferro; Pasquale Scotton, Eufemia, Graziosa; Vanin Luigino, Antonio e Lina; Bustreo Luigi, Amelia, Dino; 

Wilma Lovato, Roberto Ponticello. 

11.00 In suffragio di mons. Pietro Fietta, nostro parroco dal 1998 al 2014. 

Ricordiamo i defunti: Bruno e Ada Fiorin; Irma Marcato e Beccegato Gianni; Gallo Eliodoro, Sabbadin Leontina, 

Antonio Gallo, Emma Gottardello; Gli amici defunti del gruppo sposi. 
  

Rustega – S. Maria Assunta 

SABATO 2 

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

18.30 Ricordiamo i defunti: Gino Soligo, Renata Checchin; Raffaele Secondin; Maria Frasso; Valentino, Antonietta 

Scarpazza e figli e ricordiamo tutti i defunti della Parrocchia. 

DOMENICA 3 

OTTOBRE 

XXXI DEL 

T.O. 

08.30 Ricordiamo i defunti: Baldassa Vito; Checchin Gustavo, Maria e figli; Volontari defunti della Fiera; Antonella 

Biliato; Augusto Marzaro e Teresa; Severino Barban e Loretta Guidotto; Bertillo Frasson, Santina Franceschin; Def. 

Giampaolo Fabbian; Def. Tullio Mistro, Elena Marcon; Suor Valentina Marcon; Elisa Milani, Mistro Corrado. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Nazzareno Benfatto; Graziella Zanini; Gina Galeazzo. 

LUNEDÌ 4 Santa Messa sospesa.  

MARTEDÌ 5 08.00 (in Cappellina)  

MERCOLEDÌ 6 08.00 (in Cappellina)   

GIOVEDÌ 7 08.00 (in Cappellina)  Ricordiamo i defunti: Beniamino Torresin. 

VENERDÌ 8 08.00 (in Cappellina)  Ricordiamo i defunti: Mariuccia Rizzo. 

SABATO 9 18.30 Ricordiamo i defunti: Ivo, Bruno e Giuseppina Checchin. 

DOMENICA 10 

NOVEMBRE 

XXXII DEL 

T.O. 

08.30 Ricordiamo i defunti: Iseo Frasson, don Guerrino; Esterina Martin, Ennio Donato; Sandro Stocco; Giovanni 

Vendramin; Candida Basso e figli;  Def. Ferrazzo e Gattone; Guido Pastrello e Tombacco Assunta; Def. Antigo; 

Attilio Ruffato e Danila Tessaro; Sara Ruffato; Marconato Antonio, Maria e Figli; Angelo Sacchetto e Stefania; 

Sacchetto Giancarlo e Norma; Def. Fabbian Giampaolo. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Teresa Volpato; Attilio Gumiero ed Esterina; Per i defunti di Odilla Zanatta; Ciclisti di 

Rustega vivi e defunti; Iole Cazzaro, Giovanni Checchin e Lucia. 
 

 


